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PAPERJN DE 
PAPERJNI. 
"Gli operai nella fabbri 
ca non vanno per !are le 
inchieste,ma perche ' ci 
sono costretti .Il lavoro 
non e'un modo di vivere, 
ma l'obbligo di vendersi 
per vivere.Ed .•'lottando 
contro 11 lavoro,contro 
questa vendita forzata 
di se etesei che eesi si 

·i~o?ltrano con tutte le regole della eocieta 1 • 

·(da un opuscolo-inchiesta a cura della Assemblea Autonoma 
di Porto Marghera,..Venezia) 

"Tutto cio'cbe e•avvenuto einora,e'nulla:noi lo cancelliamo. 
Quanto faremo poi,ancora non lo sappiamo~La cosa si vedra~,~ua 
ndo la distruzione di tutto quanto sussiste avra'liberato il 
campo per le no§tre creazioni" (K.Roeeclcranz) 

Se da una parte ARIEL DOIU'MAJI e A.Rl4AND N.ATTELART nel 
l i bro"Come leggere PAPERINO" (pubblicato in CILE nel 
'70)colgono giustamente in questo personaggio della 
DISNB'Y,dieegnato nelle prime storie da CARL BARKS 
l'elemento piu'pericoloeo del "teatro dei frustrati" 

,; che viene rappresentato settimanalmente in tutto il 
' mondo attraverso !aecicoli tirati ,in milioni di copi 
i,f_,_: e-1 due italiani MABOVKLLI e SACCOltANO in"introduzi; 

ne .a PAPERINO" lo vedono giustamente come una r appr; 
eenta.~ione del contestatore, cioe' di chi -piu' che l a -
criticà radica1e della eocieta'preeente- ne'e'un mom~ 
nto alienato in cui le contraddizioni,nel la eteesa 
misura in cui affiorano,troveno la risoluzione nello 
spettacolo di ee stese~ eom.mandoei allo spettacolo 
generale;piu'che una ~dunque- .!2!2, una scossa 
di autoregolazione della macchina sociale ( i poveri 
ltAROVELLI e SACCOIUNO -che non per nulla sono pro!e~ 
eori universitari-non Tel}80DO colti dal minimo dubbi 
o in questo seneo soddisfatti onanieticamente del"co 

'I ntenuto"progreeeista,cioe'neocapitaliota,del conteet 
ator·e einietro). -

DORlllAN e IUTTELA.RT rendono in tutta l'evidenza la neutralita'fi 
tti•ia di Paperino dai modi di produzione dominanti,le storie ; 
le eituazioni hanno luogo nel mondo speculare e unilineare dei 
libri di lettura delle elementari,trasaettono non tant~ l'ottica 
della logica capitaliota quanto la"Ti&ione" unidimenaionale di 
una classe egemone che reprime,eotterra le contraddi•ioni soci~ 
11 e ne infiora la tomba.I due cileni accentuano l'analiei piu' 
che su Paperino eulla classe che lo ha prodotto,eolo marginalme~ 
te e di rinesso alla olasse eaeainano 1 rapporti di prod~•ione 



dominanti;per easi,come per la sinistra,il capitale non e -questi 
rapporti ma finisce per essere la classe che li gestisce e la lo 
tta ai ASprime- in un ricambio del potere1il capi tale non ne e'i~ 
taccato,anzi,questo •'un.!!)!!?. momento in cui si ristruttura. -

SACCOMANO e IIAROVELLI fe.nno proprio il rifiuto spettacolar 
e di Paperino di èssere Topolino(ed e'un Topolino patinato 
anni 160)-esei sono cosi'acuti da cogliere questa differen~ 
a che qualche centinaio di milioni di bambini ha gia'dige~ 
ito da tempo-e lo propongono come positivo,come potenziale 

ainietrieta perche'"quello che manca a Paperino"secondo esei"per 
passare al grado(se avessero scritto immediatamente .!:!!ili si sa~ 
ebbero espressi perfettamente ••• )di rivoluzionario e'solo una c~ 
ea:la coecienza.•,cioe ' :l' ideologia.-Paperino manca solamente di 
una specifica ideologia per rivalorizzarsi,per balzare da un te~ 
reno che e'il Lìmbo fra r eazionario e progressista per pu■are 

in questo secondo canpo definitivamente asservito al neo-capital 
e. Questi quattro signori(cileni e i taliani) se si nruov~ 

no velocemente n ella bagarre delle 1dcolo61c non f9.!l 
no un eolo passo contro il capitale. 

----------------·--------------------------
L'éVASlONE DAL LAVOftO NEL LAVORO DE~ 
L'EVASIONE • 

La lettura di un fWletto lascia assai spesso residui di frustr~ 
zione,non tanto perche'ad un certo punto la storia finisce o s~ 

·gue alla prossima puntata,■a perche'la etoriB non •••ai coainc! 
sta.Il :Cu:aetto e'come la donna oggetto per il don gioTanni,l'al 
ienazione che compiace l'alienazione,un rapporto sessuale in 

· cui il piacere e'atraniero:questa_insoddis!azione lancia il don 
giovanni verso una nuova conquieta,ma il nuovo coito e'uguale ~ 
i preeedenti;la insoddisfazione sotterranea accUlllU.lata nella 1~ 
ttura di un epieodio cerca di eciogliersi nella lettura dell'•~ 
iaodio successiTo e avanti coei'.La consapevolezza inconscia Cà 
e rapporti reali eono resi impossibili dalla presenza dei rap~ 
orti di produzione ,che lo slancio della passione verso i primi 
cozza nella violenza dei second1,costr1Jl8e a ripetere questo a! 
ancio,aa questa reiterazione ai rieolTe nel riprodurre rapporti 
di produzione. Il lettore di f\lJ!letti ill2!:! e legittima 11 lav~ 
ro proprio mentre ritiene di viTere un momento-l'evasione- che 
lo nega, che ••tutt'altro che lavoro. 

Cio'che costituisce l'attrattiva del fumetto-il quid 
inconscio per cui"prende"- coneiete,in quanto prode! 
to culturale d ' evaaione,nell'eesere una rappresenta~ 
ione del lavoro -e strutturata nella stessa struttur 

del lavoro- auton --- .-

omis:ze:ti dal lettor e , 11 qunle renlizza la piacevole 
sensazione-anch'essa !3!:ppresentata ,non vissuta-di essere auton 
oaizzato dal lavoro,mentre pon lo e'.La neutralita• fittizia d~ 
1 laToro,ehe non e 'altro ee non l'interiorizzazione dei rappori 
1 di produzione,caratteristica del tempo cosiddetto libero e 
dei divertimenti. 

Qui i rapporti di produzione non sono restrittivamea 
te intesi coae rapporti che dominano i luoghi(eomuni 
••• )di produzione(ad es.le fabbriche),bensi'eome ra~ 
porti che do■inamo l'esistente sociale in tutta la 
sua estensione.I rapporti interpersonali sono-per e~ 
ecificare-attualmente dei rapporti di produzione.Non 
•'che qui ei priTilegi,tuttaTia,un momento sociale 
aull'altro-la critica radicale •'rivolta a tutti i 
■omenti •oeiali ,nella loro totalita',perehe'e'in q~ 
eeta totalita'che 11 capital~ e'preeente. 

Guardar lavorare suacita quel sottile piacere (il"piacere"alien! 
to che da l'osservazione dell'alienazione del laToro)che eoncor 
r • alla formazione del earRttere di~ . Sull~ radioi prof~ 
n4• di queeto "piacere•-st.ravol to nell'ambito socia.le tin dall_e I 
radici ed estrinsecato come repreasione del piacere e piacere d~ Ji 
lla repr•asione- forse piu'che PRBUD ne ha saputo dire parecchio r 
SADB;egli portaTa -nella teoria e nel la pratica- verso le eatrea 
• consepenze queste"piacere"(la Tiaione della sofferenza non•~ 
a•n4o che la Tisione del laToro e la Tiaione del lavoro la Tisi~ 
ne della aofferenza)TiTendolo come piacere nel portare l'aliena~ 
ione agli estremi,cioe• ecaricandola totalmente aull'altro•atfr! 
noandosene.Il rapporto dialettico negativo che •'l'unico pensab! 
le nel lettoN nei confronti del fumetto-nella traccia della te~ 
ria di SADl!--non •1 T•rifica quasi ■ai,non eolo perche'm 11 f~ 
etto contiene nella sua struttura questa apertura dialettica ed 
IUUli la eua atrattura ai• ' Tenuta formando nella funzione propr 
io di iapedirla,aa anche perche 'il lettore si illude di troTare 

nel fumetto uno spazio d'evaei 
one dal lavoro,mentre il fumet 
to e•invece proprio un lavoro­
per ehi lo legge e Ù lettore 
nella sua illusione non sa co 
gliere questo.La recezione uni 
laterale dei modi di produzio; 
e come spettacolo nei fumetti-;­
nel coglierli come separati da 
se',da noi stessi,nell'illusio 
~e di eseenie momentaneamente­
affrancati-proprio perche'aono 
li'davanti i nostri occhi e no 
i siamo chiaramente in ozio,di · 
modo che valorizzano piacevolm 
ente il nostro"dolce fa nulla;_ 
li conferma ulteriormente,port 
a acqua al mulino dell'o.ppres; · 
ione eeistente.L 1 evasione del 
11tempo libero" e dei "divertime ' 
nti"che renderebbero questo t; I 
mpo ancora piu'''liberato"ha ~ 
est a· funzione appunto-oltre eh 
e di coinvolgerci nei rapporti 
di scambio dell'industria del 
tempo libero,di soddisfarne le 
necessita'di profitto e di 

penetrare 
cora di piu'la struttura dei 
modi di produzione dentro l'uo 
mo steeso,nella tendenza a pr; 
ndere il poeto del suo essere; 
della sua umanita'(o femminili 
ta' ••• ) , che e• ben di ver s o dal! 

'umanita'nell'accezione criat 
iana del t ermine-l'unica i n ;i 
rcolazione-:il significato c;i 
stiano di umanita'-cbe ei e•t; 
svasato anche nel socialismo-è 
proprio l'opposto di umanita•: 
piu'l'alienazione e'incancreni 
ta piu' l 'oggetto posseduto d; 
questa cancrena,l'uomo,e'"um~ 

fuDl.2.1,una parola che e' stata usata .nell'accezione attuale per la 
prima volta dal drammaturgo KAREL CAPE!< nel'21,ha origine . dal ce 
co ~:eervire ,lavore.re umilmente.Il robot. non e ' aolo una m&.c~ 
hina cibernetica,un '."'droide,un umanoide(come li prefigura lana; 
rativa :a.ntaeci~ntifica),una _macchina che significa l'uomo,ma 
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anche l uomo privato di aenso.Il s enso del vivente reificato dal 
la logica di produzione del capitale per la propria valorizzazio; 
e diventa 11 senso del capitale reificato.La Legge del va1ore di:; 
enta l'un~ca Legge:l'uomo non e',esiste1non vive.,sopravvive.O val 
e o non e .La carne e•merce o non e'carne,ma la carne che e'merce 
non e ' carne. Tu:ttaVia la tensione dialettica tra capita.le e vi 
vente non e'nella sola direzione del capitale:e'queeti steaSo eh; 
a l :ertice della sua accumulazione(e non ai tratta solo di accumu 
laz1one economica)produce il roveeciamento,lascia lo epazio(la e; 
isi)in cui il vivente ritrova il sapore del aenso di ae stesso ; 
la misura drammatica della propria condizione nell'esplodere dell 
e illusioni e di ogni ideologia venute meno alla loro funzione c; 
rceraria.Le illusioni e le ideologie che lo hanno tenuto le ato -
al auo ruolo robotizzato. _____ g 

" ••• E•un _c~rcolQ vizioso- peneo'BR.ADLEY .confueame nte ma c~~~-;;: 
fondo senso di sollievo e di trionfo-Se e• vero,hanno oltrepassat 
o se stessi.Hanno fatto un androide tanto perfetto se e ' vero ; 
cio ' significhera'la fine completa della loro speci~~~~o 
pe:mettergli di vivere .Non appena avranno qualche s ospett o audi 
l u1 ,~ovranno diatruggerlo.Perche' e'una lama a doppio taglio.Quan 
do e stato costruito con eu c c easo il primo androide la razza umi 
na e'etata condannata,fi~o a l momento in cui 11 prim~ umanoide e7 
stato costruit~ con a~cceeeo da_y.ltri robot.Questi rappresenta in 
fatti un pericolo per loro,nello s t es s o modo in cui essi lo rapp; 
esent ano per noi.-••• " ("Those Among Us"diHenry KUTTNER)------- - -

PAPéFflNO IL TOPO. 

Tornando a Paperino,la le 
ttura delle sue storie"p; 

ende"non- o non solo-per l'id; 
ologia specifica(borgbese pe; 
alcuni,contestatricc per gli 
altri) ,per la strutturà stese 

a di queste storie ,ma per la et 
ruttura intrins eca del fumetto-;­
per l'ideologia che e'questa et 
ruttura,un rapporto di produzi~ 
n~ che non sembra tale ,!!! che lo 
e ancor piu'perche'non s embrata 
le!Mentre Topolino era ed e'anc; 
ra-marginalmente-il personaggio­
del capitale in positivo,Pa perin 
o -e la sua estremizzazione. sbal 
lata,Paperoga- e ' lo stesso pere; 
naggio de~ capitale verso la eui 
crisi.Se la ~P~ ideologia 
e•cambiata,la struttura delle eto 
rie,la struttura del fumetto,com; 
1 rapporti di produzione,l'ideolo 
gia tout court ,!!Q. 



IL 6E5TO oeL ~E"GNO. IL 5EGNO DEL GE5TO. 
Piu'\Ul'ilBSfline e'banè.l.e piu'e'vicina al potere.La struttura che 
definisce 11 fuaetto(Una sequenza di illllllagini articolate• arti~ 
olate l'una l'altra,strett-ente eonnesse,che ei s ottolineuo v!, 
cendevolmente ,che concorrono col proprio senso al senso globale 
del tuaetto che le accomuna e che nel suo contenerle le arricchi 
ace ulterionnente di eenso),il ritmo delle 1-agini e delle sit~ 

azioni che ne esprime la ereativita•nene etravolto,detenninato 
dalla logica della valorizzazione come reiterazione banalizzante, 
Cio'che e'una critica radicale al lavoro in questo etravolgimen! 
o · viene ridotto a lavoro,in coercizione alienante che riproduce 
coercizione.La possibile dialettica disegnatori(che creano)-let! 
ori(che ri-ereano)si riduce a uno scambio carcerario fra questi 
• quelli, Il capitale,mentre tende a raccogliere in se'tutto 
11 ••n•o dell'esistente svuotandolo,devalorizsandolo per valori! 
zare ae ateeeo,rendendo astratti uomini e natura per concretizz~ 
rsi,"riempie"il vuoto che lascia con la banalita'dell'ideologia. 
Il senso di un gesto insopprimibile di rivolta finisce-quando f1 
niece-nel significare questa rivolta nella banalita'ideologizza! 
a di una Kani!eetazione"rivoluzionaria di sinietra",dove la rei! 
erazione aonomaniaca dei gesti"lotta"contro l'alienazione in un 
aodo alienato.I gesti sono segni,1 aegni esprimono la banalita' 
di quanto tendono a significare.Non si attacca il capitale e la 
J>Brte capitalizzata di se stessi e degli altri con dei segni,dei 
gesti triti e ritriti,svuotati di senso e alla ricerca di nessun 
senso e in una prospettiva che non solo impedisce questa ricer~ 
a ■a che va-nei !atti-nella direzione oppoeta.Questo•attacco" e' 
soltanto-dietro la tacciata s pettacolare e le maschere rosee- un 
accrescimento di senso ,di valorizzazione ulteriore,di rietrutt~ 
razione da parte del capitale;e ' il capitale nella poeitivita• •~ 
soluta del suo dominio,non e'neppure una sua contraddizione. 
I aegni sono alla radice dei rapporti interpersonali ,l'assenza 
41 rapporti interpersonali radicali surrogata da rapporti di BC! 

abio e'alla radice del capitale.Questi non e'piu'un'astrazione 
■a e' la somma di quanto di concreto ci e•stato estorto,eseo e' 
solido come 11 cemento dell'ideologia che mentre oi"uniece• ci 
separa gli uni dagli altri,nella mi•ura in cui ci riconosciamo 
in u.na specifica ideologia e non !ra noi stessi , 

~tJAt..0SA STA 
C.AME?,IANDO MA 
1U NON T€ NE AC-
co,r&t_, V€F?o 
M1e-re~ 
OYLAN? 

~A BDfl5A DELLA MASSAIA NON trlDE ••• 
Si@1f1cato:sm.va1ore intimo di un segno ,di una parola,di una 12 

cuzione,d1 un discorso e eim. 
~:e~.facolta• con cui il soggetto apprende,attraverso le lor · 

o qualita',gli oggetti;qualita'intima di un segno,di una 
parola,di una locuzione,di un discorso e sim. 

(da un dizionario qualsiasi)------------------­
Le parole non e'che ingannino,inganna-la loro banalita'.C1o' che 
ha un significato puo•non avere W1 senso.Il 0 buon senso"ad esempi 
o ha un signiticato,ma !!21! ha alcun senso;ha sicuramente un"aen'; 
o• ma talmente banalizzato,luogo comune di un l uogo comune,dn n2 
n avere~ senso.Perche'il buon senso e'insensato,demente, 
perci-o'scemo.L ' ideologia fascista ha 11 !1ll dell'Uomo,non ai e' 
visto~ uomo fra i fascieti. Piu'il significato e'grande pi 
u'e'vuoto di senso . -
Un disegnatore di !umetti commerciabili deve lavorare con accani 
mento alla*e;tilizzazione" .e"caratterizzazione"di ogni s ingolo p; 
rsonaggio,ruolizzarlo,de!inir l o,e progressivamente banalizzarlo; 
per avere Successo.La banalita•non basta;lo dimostra l' idiota pa 
atone dei tascabili che vendono ma non hanno succeeso,ee si eecl 
ude "diabolick".Il processo di caratterizzazione e banalizzazi; 
ne deve trovare un equilibrio che ohi se ne intende definisce"q~ 
alita"' e in effetti -anche se e•una quhlita• di fantasmi per fa 
ntasmi,una rappresentazione spesulare di una rappresentazione s2 
eculare di qualita•- vi e'una certa qualita•in tutto questo.E'ev 
idente che .per pote r portare a termine questo processo il diee; 
natore deve disporre di una grossa creativita•sviluppata-non re 
pressa-e che impastarla con le necessita'commercial i tenere 1~ 
equilibrio l'una e ~e altre,oltre che uno stoma co di,ferro, r i ch 
iede una certa creativita•.Questo non scusa neeauno,ma evita mo_r 
alismi. 

Unidad Popular aveva vietato la circolazione dei fumetti della 
Disne7 in CILE,dando gra n spazio alla pubblicazioni di fumetti 
didascalici. In CINA 11 !umetto didascalico e'l'unico circol ante 
anche se l'immagine ha nel segno wta pregnanza che ne attenua ' 
lo squallore di Partito.Su questi due tipi di !umetti si puo'dir 
e che eatremizzano la trasformazione spettacolare dei r a pporti -
di produzione(la stessa trasformazione spettacolare -Topolino-Pa2 
erino).La loro divereita• dai !umetti della Dieney(dai fume t ti 
borghesi,come si dice ••• )risiede in questo,e eolo in ga~, 
che mentre in Paperino troviamo l'evasione come illusione di ne 
utralita'dai modi di produzione dell'esietente,in quseti la pre'; 
enza immediata (e p~ come nei fumetti borghesi)dei modi di 
produzione non necessita di alcw.na mistificazione,la funzione et 
rutturale del fumetto,dell'evaeione,galleggia sull'immagine. Sii 
detto i mmediatamente ohe se questo •'negli interessi del partito 
che e'negli interessi dei"nuov1•modi di produzione,non lo e' in 
quelli del proletariato,cioe'di ehi e•sottoposto a tutti i rappo 
rti di produzione e ne sia cosciente,ne senta l'in■opportabile­
oppressione , 

Un !umetto e• la ripetizione di un model 
lo coneumato,coneunto,in funzione del -
cons\111lab1le;i eegni,le immagini,le paro 
le,la nuvoletta,le storie,i personaggi; · 
la loro specifica ideologia,l•arti colaz 
ione dei singoli quadretti,le tavole Pi 
ogreseive,-che nella loro totalita'insc 
1ndibile _sono la struttura ideologica -
del !umetto-,vengono ridotti a modello 
con la scusa di faciliaarn• 11 conau■o 
di massa (che e'come cotruire manganell 
1 piu•grossi per pestar meglio la gent;). 
Se 11 fumetto e la sua lettura fossero 
separabili radicalmente dal conteato 
aociale esistente questa ecuea avrebbe 
-!orse-un alibiJnei !atti la riduzione 
a modello •'parallel a e atrettaaente c2 
nnessa alla riduzione ad automa di un 
operaio sulla catena di montaggio,di o 
gnuno sulla macchina della aocieta',Do; 
e ognuno all'interno del suo carcere à 
ridotto a costruirselo oon le sue mani 
per l'edificazione del carcere ienerale. 
La struttura ideol ogica e ideologizzan 
te del !umetto non viene smosaa dalla -
sua funzione semplicemente nel caabiare 
la specifica ideologia del personaggio 
o delle sue storie,!are dei tuaetti di 
sinistra invece che di destra,perche'lo 
abbiamo vieto:se si tratta di canbiare 
realmente il !umetto-cosi'come la tota1 



sociale e contempor 
aneamente-o lo si attacca e ei stravolg 
e in tutta la sua struttura ideologiz~ 
ata o si ricade nell'illusione di traef 
armarne i"contenuti" -che in effetti e2 

no e9lo i 11conteouti"ideologici-si fa il fumetto di sinistra:il 
che ~•un modo del capitale di ristrutturarsi ,di agirare la p~ 
opria crisi senza affrontarla:di porre come positivi i rappori 
i di produzione che il capitale reazionario-conservatore tende 
a negare,apparentemente,mentre li solidifica. 

D'altro canto-come l'attacco generalizzato ai ~odi 
di produzione dominanti,non per trasformarli ne'per dominarli, 
ma per estinguerli perche'negatori irriducibili del nostro es~ 
ere-la questione di un fumetto,non al servizio della rivoluzi2 
ne ma rivoluzionario,puo'eesere posta come critica radicale 
che non si rovesci nella eua costituzione positiva-quel posit! 
vo che· poi non e' che il recupero mercantile proficuamente con 
oecìuto dai comics underground e politici-e che eia wia criti~ 
a radicale davvero di tutto l'esistente aociale,percio'anche 
di noi stessi,di conseguenza anche della struttura ideologizz~ 
nte che questo fumetto rivoluzionario e'~ e continuera' 
ad essere. 

Perche'qui e' chiaro che l'aver riconosciuto-o in 
questa tendenza-la radice di cio'che ci opprime(e 
non certo i suoi mascheramenti spettacolari}non 
significa poterne sfuggire automaticamente alle 
leggi(le isole alternative ,i ghetti liberati 
ai sono gia' rivelati quello che sono:illusioni 
di prigionieri ..• ).Qui dunque non si sperimenta 
in laboratorio la produzione di un fumettottnuovo", 
ma si stravolge la sua struttura ideologizzata,la 
sua ideologia struttu.rale,nella prospettiva della 
sua distruzione e forse(ma questa e'gia una banale 
prefigurazione)della liberazione della sua creatiy 
~ta'strutturale che,forse,potra'esaere tale nei. gi~ 
mi della liberazione di tutte le creativita' repre 

tendenza. -
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OGNUNO LEG-(;,f; t MODI DI PROOUZ./ONl= CHE 
LO HANNO IDE0L0Gl22,'\TO. 
La struttura del !UJDetto,le si e• viato,e'la atesaa struttura 
del lavoro sia per la reiterazione di immagini,quadretti,sit~ 
azioni,atorie,personaggi,ecc.(reiterazione che produce banali 
ta•-mentre la stessa reiterazione potrebbe produrre il suo OR 
posto:la ripetizione di una situazione,ad esempio in Craz7 
Cat di HARRI~ o in alcuni filma di CHARLIE CHAPLIN,talvolta 
costruisce creativamente la radicalizzazione di una situazio~ 
e,ne esprime la pregnanza,implica 11 coinvolgimento critico e 
attivo del lettore,nella misura in cui ne cri~ica la ricezio~ 
e unilaterale e passiva la stravolge,Bfll8ge al consumabile)si 
a per il rapporto alienato fumetto-lettore. 
La caratterizzazione ideologica della storia,dei personaggi,è 
del tutto marginale -del tutto- restando intatta questa stnit 
tura ideologica del fumetto.La •critica•dei fumetti-non cosi7 
sviluppata,per fortuna!,come quella del cinema ecc.- ha rigua 
rdato sempre queato"del tutto marginale•;critica alienata del 
l'alienazione ha portato l'alienazione a patinarsi con p~ 
1 diversi e nient'altro {si guardi CHIAPPORI,,,). -
La diversita'di una merce sulle altre e'la sua positivita•,no 
n la sua critica,E'il eale che ne motiva una positiva circol; 
zione nei cimiteri dello spettacolo mercantile. -
La•critica• di sinistra ha 11 suo alibi-Che e'gia'un modo !er 
oce di eesere i secondini del proletariato-nel lavorare sull; 
sovrastruttura(cultura,ideologi~,arte,palitica, ecc.)piu' che 
sulla struttura(rapporti di produzione), caso mai sui rapport 
i che intercorrono tra 1 due livelli; +a separazione ideologi 
ca !ra questi due livelli(del resto fittizi in questa dualit~) 
ha impedito-ma non a caso-in costoro di cogliere la qualita• 
strutturale dell'ideologia e ideologi.Ca della struttura.Per 
cui sfugge l'estensione totale dell'!deologia del lavoro e de 
l lavoro dell'ideologia in tutto l'esistente sociale. -

.Ma se l'alibi e'forte,l'omicidio c•e•. 



LABIRiNTO. 
Il fum~tto e'allora un. circolo vizioso in cui l'illusione · 
d1 usc1rne- 1l fumetto politico-rinforza·, nell'illusione di 
trasformarlo,'1a viziosita'1queeta circolarita'chiusa che · 
e'il carattere di una prigione che ei spalanca eu un'altr · 
e prigione che si spalanca su un'altra prigione che si spalanca 

eu un'altra prigione e che resta una prigione.La trasfor 
mozione di un circolo chi uso e'un altro circolo chiuso -
la traefonna~ione maschera questa allucinazione.La sirti:: 
ra produce impotenti o integrati,prende la rabbia epont; 
nea,l'insopportabilita'inconecia dei rapporti di produzi; 

n;,e la 98gancia_all'1mpotenza politica(sia chiaro:politica non 
e che una mediazione ideologico del capitale con le sue contra 
ddizioni,dove le contraddizioni sono represse e non risolte: m; 
la aoluzione _delle contraddizioni e'la loro esplosione:soppress 
ione del cap1tale )o la sgancia nell'impotenza dei cani sc1olti­
dis~rmat1 d1 armi critiche:in due forme di recupero,dirette ; 
ind1rette,verso la oen.a integrazione,al positivo e al negativo 
ma eemp~e al positivo1perche'l'impotente integrato non e• nep~ 
re una contraddizione nel la societa'dominante,ne e•lo epettacol 
lo che confluisce nello spettacolo generale e lo rinforza(Pape; 
1no). -

Un fu.metto che non contcn 
gala proprio critica r ad 
icale e la critica rodie; 
le del lettore-non uolo -
del suo ruolo di ricettoL 
e unilaterole,della aua 
passivita',ma soprattutto 
del lavoro che egli svolg 
e nell'illusione del div1 
rtimento-e'una catena di 

montaggio per chi lo dise J§)/'\:\'(\i.,,,, 
gna e per chi lo ler,ge. -
La rottura-l'infiltrazione della negazione-nel circolo chiuso 
del fumetto parte dal fumetto stesso,nella struttura in cui si 
devono ritrovare chi lo crea e chi creativamente lo recepisce• 
questa creazione(ri-creazione)in chi l o recepisce-il"lettore"~ 
de ve essere contenuta nella struttura(e non solo in una sua 
componcnte),lo stimolo radicale non alla portecipazione dei si 
gnificati ma alla costruzione di eenso,la provocazione alla at 
tivita ' creativn contro la paseivita 1 lavorativa. E'evident; 
che 11 disegnatore o l ' equipe di disegnatori ecc.che origina 
il fumetto in questa prospettiva ha criticato o sta critice.nd 
o il proprio ruolo e cio'che lo eot tende:il lavoro specializz; 
to e lo produzione di un prodot to cosi'particolare(il !umetto­
l'evasione,il"divertimento"lavorativo)che coinvolge il consum; 
tare inconsciamente nei rapporti di ~roduzione.La critica radi 
cale di questo ruolo specializznto combaciA immediatwnente e~ 
n ln c~itico r adicale della forma sociale dominante. 

Lo stravolgimcnto,la distruzione metodica della 
struttura i deologizzata e ideologizzante del fu 
metto e 'l' im.missione ·nel suo circolo cbiueo· ; 
nella sua trasmissione-recezione unilaterale di 
una struttura a labirinto-il bullone lanciato 
tre gli ingranaggi della macchina e che si 
torna a buttare allorche ' la macchina ai avvia 
nuovamente,non tanto per la distruzione della 
maccbina(il fumetto)quanto per l'estinzione del ruolo 
e della funzione a cui ci lega.Il labirinto non e' un 
modello'.il codice che il lettore deve decodificare, 11 
me~aa8glo chi uso e definito da capire,l'ideologia in 
cui,riconos~ersi,mieeria specchio della miseria del le 

ttore. Puo essere 11 gioco teorico costruito graficament'e do~ 
e il"letto:e"ritrova il piacere dell'avventura,di continuare -
la ;ostruzione del gioco,nel cogliere i nessi tra un'immagine 
e l altra,tra un quadretto e l'altro,tra le parole e l'immngin 
e,tra la teoria dei segni e i segni della teoria. . -

Il lettore portato su un terreno dove la reiterazione 
di W1 modello ~iene stravolta e negata si sente impo 
Baeasare dal disagio,annaspa nel tentativo di capire 

iun capire che e'il bisogno di ritrovare modelli e reiterazione 
ove non ci eone o sono stravolti nella negazione·dove non si 

tratta di capire,perche'non c'e'nulla da capire,e~ mai c ' e'qual 
cosa a cui dare senso,non perche'oenso non ne abbia gia' ma er 
che'il senso e'd1alett1co,ch1 ha coatruito il fumetto-labiri!t; 
~ • im;;sso,,"punti di senso in ogni settore del labirinto e sta 

e ore continuarne la costruzione,criticarne la teoria cont 
:nuar; 1~ costruzione del eenso).La neceesito•di capire di,cogl 
iere Blgnificati definit1,coneumat1 , provoca la chiuBu;a il bl 
~:~0

1~~1 ~ettore;egli non coglie le infinite entrate e UB~ite -
ir nto ,il piacere dello snodarei , interaecarsi sovra 

8 1,compenetrarei,completarei,criticarsi ,chiarirsi dei , perco:!~! 
;1~; ~aeeaggi~ composito del labirinto,il piacere della eogget 

a ,perche_neesu.na entrata porta il cartello indicatore di 
cui sente il bisogno.cioe' a cui e•stato abituato. 

Allora si tratta di continuare con la provocazione• 
11 ruolo del lettore va distrutto.E non ci Bono vi~ 
di mezzo,che non siano una complici t a •nella avanzat 

.••...• -~ .d.1B_t_';'_z~_o_n_e di colui che sottende questo ruolo -
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La critica dell'ideologia e•stata abbandonata dal movi■ento OJ! . 
eraio organizzato nel momento in cui eeao abbandonava ogni pea. 
siero ed ogni azione.Basa deve essere dunque ripre■a nel '■O■ll]l 
to in cui 11 dissesto accelerato delle organizzazioni rivoluci 
onarie che si trovavano in contraddizione con la rivoluzione 
comincia a produrre il proprio rovesoiamento rivoluzionario in 
un vasto movimento di critica pratica delle condizioni dominaa 
ti. Completamente ignari dei responsi della storia ,tutti gli 
specialisti e gli spettatori della sinistra si trovano davanti 
88li avvenimenti senza spiegazioni ed anche eenza parole,e cr1 
dono ili riprenderei oercando di vendere come dog1111 al nuovo m~ 
TI.mento delle frasi ohe in un certo momento avevano un senso­
ebagliato-ma cheora ·eono diventate rigatteria di reliquie con 
traf:l'atte e la cattiva coscienza del loro fallimento. I grupJI! 
tti di sinistra,calandosi travestiti da avvoltoi dopo un lUDgO 
digiuno,non guardano troppo per 11 sottile e si !anno bastare 
le vecchie spiegazioni.Poiche'la storia c'e'gia'atata,11 pree1 
nte ••una eacra rappreeentazione Jpoiche'oi sono l'"i4eologia 
•e il"modello"della rivoluzione e del partito,non rimane che 
applicarli recitando la commedia nelle sezioni separate ohe m1 
mano lo schema di un unico partito. LI e:1':l'etto comico dell_a t~ 
talo incapacita'dei sedicenti"leninisti"di capire il presente 
non e•se non 11 fatto ohe•1•u1t1ma fase di una figura 'dwllt et 
oria universale e'la sua commedia pe~•1•,.....ita• po•ea coi 
gedarsi serenamente dal proprio passato•.tutte le CarGCIIM clel,l 
e rivoluzioni passate stanno cosi'diventand.o la corte Mi •i'I'!, 
coli della rivoluzione moderna. 
--P-inora,invece che a processi storici Bi e' assistito a pro 
oedure rituali di una religione burocratica,con le sue proc••! 
ioni,i suoi senti e 1 suoi chierici,che invece di candele por! 
ano cento rose rosee per Togliatti.La storia vive come tradiz1 
one ;la tradizione e'una scolastiça di giustificazione per l'! 
utoriproduzione di una burocrazia;la buroorazia e•una cricca 
sacerdotale al potere;il potere ha il suo cerimonials,che e'la . 
retorica della propria celebrazione,e la sua regola,che e•quel 
la di mantenersi;per mantenerai,deve fermare la etoria1per m 
!!!m:ll. ,la storia deve diventare epica del potere e la sua eat1 
ai. Da una parte dunque,il"marxiemo"~ e'cUvantato una 
impresa fallimentare e una chieaa.Dall'al.tra ,gli eterodoa■i 3! 
sciti dal P.C.I. ma con un crescente complesso di in:l'eriorita• 
per il Partito della Classe Operaia,non sono dei critici 111& d~ 
gli eretici.E come eempre,gli eretici propongono il ritorno al 
le origini del ~,pervertitosi per succesaive deViazioni. 
Le"denazioni"hanno i loro colpevoli personalmente reaponaabil 
i ,ma non intaccano la loro :l'ede nell'Agnello d'Oro,la Claaae 
Operaia feticizzata. Diciamo eubito che per essi la"masae•non • 
la formazione storica ~Uva.--elle ~~ a _UI ùll&. 
storia cosciente",ma la rappresentazione del eerba~o1o 1ft 112 
tere di un nuovo soggetto separato della storia inooecente. Se 
la lotta di classe e'il loro dogma eterno e illlllutabile ,010•~ 
cade perche'e'la loro gioia,la garanzia di eeeere"all'aVan«UBt 
dia";•• •••1 :l'anno leva sulla miseria del prcletariato,cio• ~ 
cado perche'essa e'la loro ricchezza,la base del loro futuro 
potere.Tutto oio'che e'la miseria degli operai,la eepara&ione 
•conomioa ohe produce il"cretiniamo operaio•,la loro alienaa12 
ne I quindi l'inooscienza-<ffT processo ateaao della loro nta, 
•••i non lo combattono ma l'assumono e lo teorizzano. 
L'op,raiamo e'prima di tutto· uno pseudo-marxismo chi non ha «1 
u•tificasioni,una volgarizzazione econollioiata ohe o•aolo la 
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feticizzazione borghese della scienza dell'economia. Ma l'opcr 
aismo e'anche una prassi mistificatoria.Questi feroci militanl 
1 nel loPO disprezzo.della buona educazione e della"umanita'" 
b~r6hese,eono presi da palpitazione affettiva per . l'umanita'd~ 
ll'operaio,la sua semplice"virilita' 11

,
11 concretezza" e "autent! 

cita'".Secondo loro,gli opera.i sono i 11veri uomini".Cosi,esei 
non sono piu'"nell'abbiezione,la ribellione contro questa abb!_ 
ezione 11

, l'esempio vivente della degradazione che, come tale, e' 
costretta a negare se stessa "e con cio'il termine antitetico 
che lR condiziona e la fa proletariato",non sono piu'gli uomi!l 
i defraudati della loro appartenenza al genere,della loro umBJl 
ita',dclla morale,di rapporti umani eignificativi,che ' diventB!, 
o,come privilegio di classe,la p~ di un'esiotenza Ulll.e.na, 
ma sono tutto questo in eccedenza tanto e'vero che incarnano 
la missione storica di liberare tutti gli uomini. 11Se gli seri!, 
tori socialisti attribuiscono al proletariato qùesta !unzione 
di significato storico-mondiale cio'non accade affatto(, •• )per 
che'essi considerino i proletari come degli dei.MaJal contrari 
o,perche'nel proletariato completamente sviluppato e'fatta ae~ 
razione da ogni umanita',perfino dalla p~ di umanita•,p~ 
rche'l'uomo nel proletariuto ha perduto se stesso,ma contempo~ 
aneamente non solo ha acquietato la coscienza teorica di quesi 
a perdita bensi'e'etato spinto direttamente dalla neceseita•o~ 
mai incombente alla ribellione contro questa inumanita'"(La e~ 
era famiglia) . L'operaismo rivela subito d~ 
e aspetti:il suo cristianesimo poiche'identifica sfruttamento, 

· miseria e umanita' ,e la sua attribuzione in blocco ai P.C. _Tu!_ 
ti i gruppi che ai pretendono rivoluzionari credono di dover 
salvare qualcosa della vecchia prasei;e in questo si perdono, 
rivelando di avere qualcosa da perdere nel vecchio mondo.Costi 
tuendosi subito in formazione politica poeitiva,tradiscono in! 
era.mente la loro dipendenza dalla vecchia politica dei dirige~ 
ti.La debilitazione di tutti questi gruppi eta nella loro P.2!.i 
tivita',e in questa loro continuita'ideolog~ essi sono debi! 
ori ai P.C. e all'U .R.S.S.di, un'"etica operaia".E qui scoprono 
le proprie carte.Perche'l'operaisto non capisce che l'operaio 
debba cessare di essere operaio,e ee capisce che 11· borgpese 
debba cessare Qi essere borghese,cìo'significa per lui che de!_ 
e essere sostituito dal Partito,dal Piano,dalla Coscienza del 
l'Avanguardia. ■entre non esiste , un'"etica operaia",,come non e_! 
1ste una 11 cultura11operaia,che non siano ideologie oppressiv!,il 
ritorno alla innaturale semplicita'dell 1 uomo povero.Cio'che e! 
iste e•un'etica produttivistica,come quella della borghesia l"l 
ri tana dell'epoca eroica del capi tali smo ,mistificata per l ' _oc,2. 
asione per calvinismo socialista:rinuncia,frugo.lita',austerità 
,duro l6voro,autodisciplina,rigorismo morale,represeione sess~ 
ale, specchiati costumi. "La prestazione dell '2.P!.!!1.2. non e' BOP.E 
reesa,bensi'estesa a tutti gli uomini''.Tutto cio'che e'la m~e 
ria dell'operaio diventa la natura dell'uomo~tentati 
risponde e quello della borghesia di presP~• 
gia dell'aeservimento non come 11 -
me la couon di essa ,no~ 

:1>EiiA MI5ER!A NE!: 
t!AMBIE~,JTE ~TUDENTILE. 

Il 5 dicembre in seguito a una delazione un tentativo di appr2 
priazione viene sventato dai CC ad ARGELATO(BOLOGNA).Il brigai 
iere ANDREA LOMBARDINI rimane ucciso da un compagno che"ha peE 
duto la teeta"mentre altri' due compagni che si trovavano con 
lui nel pulmino !!Q!! •tentavano inutilmente di spare.re con le 
pistole che ai erano inceppate",come e' stato scritto,ma-prea~ 
mibilmente,piu'che presumibilmente-hanno usato le armi per di! 
euasione e non per sparare nei confronti dei CC coei'come int~ 
ndeva fare chi dei tre aveva in ma.no lo STEN-un mitra cbe,come 
ogni partigiano che lo abbia usat'o a euo tempo sa,diepone di 
una meccanica di sparo estremamente sensibile e difficilmente 
controllabile da \lnB persona -come in questo caeo-di totale ill 
eeperienza,giovaniesima e in un momento di estrema tensione. 

Attualmente,direttamente o marginalmente coinvolti nel 
"pasticcio"di Argelato,sono carcerati o denunciati a piede li 
bero:~URIZIO SICUR0,20 anni;ALESSANDRO BERNARDI,20 a.nni;SEBG1 
O MORANDINI,~;GIORGIOSOLBIATI,~;lllARIA BRUSCHI, 28 
anni;FRANCESCO PASSERA,22 anni;DOMENICO D'ORAZIO,~_i;ALIDA 
CAVALLUCCI,21 snni;SERGIO SABATINI,~;GianLUIGI GALLI;CL! 
.UDIO DARTOL~NI,18 anni;STEFANO CAVINA,20 anni;l'RANCO PRANCIOSI 
,21 anni;ERNESTO RINALDI,19 anni;RENZO FRANCHI,~,STEFANO 
BONORA,20 anni;CLAUDIO VICINELLI,20 ànni;MARZIA LELLI,19~, 
e'latit~UNO VALLI,~,e•etato trovato morto 11 9 di~ 
embre nella eua cella nel carcere di Modena,uf!icialmente Bui 
cida. 

Sul delatore che ha avvertito tele!onicamente i CC iE 
dicando con precisione dove erano situate le automobili(il pu1 
mino nella periferia di Argelato,l'nltra auto di fronte alla 
banca e perfino la Volke"agen vuota che doveva serv_ire per la 
fuga)non si ea nulla di preciso.La versione poliziesca di cop! 
rtura e'che"un abitante di Argel ato avverte che in paese e' in 
atto un giro di macchine sospette"ed _anche"che !oseero stati 
_gl~ _stessi banditi a segnalare la loro presenza•. · 

"Chi aiuta l'epoca a scoprire cio'chè eaea puo•-,non e'al aicUJ: 
0 dalle tare del presente piu'di quanto aia innocente di qus.n1 

, 0 puo'capitare di piu'!uneeto""La teoria rivoluzionaria non di 
pende affatto dal solo ambito delle oonoscenze propr iamente s~ 
ientifiche,e meno ancora dalla costnizione di un'opera specul~ 
tiva O dall'eatetica. del discorso incendiario che si contempla 
da e~'dina:nzi ai _propri bagliori lirici,e trova che !a gia'cal 

do.La teoria rivoluzionaria e'l'ambito del pericolo,l'ambito 
dell'incertezza;essa •'vietata alle persone che vogliono le C! 
rtezze sonnifere de~l'ideologia,compreea la certezza uf!ioiale 
di essere i - fermi nemici di ogni ideologia" 

(La vera scissione nell'I.S,) 

·se il proletariato e'il eoggetto(anche quando queè'to soggetto 
non coincide con la coacienza di esso,e'un soggetto pr_odotto 
oggettivamente dalla storia a cui manca eolo la cognizione di 
se stesso per esaere infine il soggetto della propria storia) 
del movimento reale che abolisce lo stato di cose presenti-o 
lo e'-noi non poesiB1110 sentire la neceeaita•-come e•nell'ideol 
ogia delle iene sinistriate-di conoscere se i compa;,ni,i prol~ 
tari, che vengono ucc'iei o tradotti dal carcere della soci eta• 
nelle sue carceri appartengono al •nostro movimento"o alla no~ 
etra tendenza nel movimento per riconoscerci in essi. La 
eoggettivita•radicale ei riconosce immediatamente nei momenti 
sociali e nelle persone che spontaneamente o piu'coneciamente 
la realizzanO nella propria realizzazione e si riconosce anche 
nelle debolezze ,nella disperazione ,nei residui ideologici,nel 
l'inesperienza giovanile di coloro che la realizzano o nei g; 
sti malaccorti che la esprimono e non la esprimono.I desideri -
radicali di ognut)o coincidono senza scarti e senza separazione 
con i desideri radicali di ognuno,eia nella realizzazione che 
nella disfatta. Per chi e ' abituato a "pensare"in termini di 
rackett,per chi sta difendendo o estendendo coi denti il propr 
io potere parcellare(nell'illueione di essere un"contropotere") 
,per costoro che nei fatti sono diversificati dalla repressione 
polizziesca solo nel diverso colore de~la loro repreesione,la 
soggettivita•radicale che e1 espri-me in armi-pur strategica.men 
te diear..ata-giustamente rappreeetita nolente lo spettacolo -
della provocazione ,lo spettro da esorcizzare con ogni mezzo,un 
prurito erotico da· reprimere arrossendo. Perche' e'giueto che 
1 sacerdoti della castrazione ,i manager dell'ideolog~si a 
riprodurre la propria impotenza sotto la maschera dell' attivism 
o,rifiutino allucinati(scandalizzati ••• )quanto e• nella tenden; 
a a negarli;proprio perche'essi atesei lo hanno prodotto e lo -
producono in una dialettica de l auperamento che li abbandona al 
le loro putre!azione,perche'il loro rifiuto non !a che dilatar; 
i termini della dialettica e la radicalizza. Per cui la critic 
a radicale alla sinistra va puntualizzata:ESSA CI HA DATO PARE 
CCHIO,ORA NON LE DOBBIAMO PIU'NULLA.Noi ora ,,ippiamo che il pr;; 
letariato non ha piu'nulla a che fare con l a dinistra del capit 
ale,anzi:deve ben guardarsene. -

" ••• Cio'contro cui Bi lanciano oggi i topi di !ogna,snidati da · 
lla carestia ,sono proprio le spoglie abnandonate dalla criti~ 
a radicale nel suo procedere:eeea per prima ee l'e'laeciate al 
le spalle rifuggendo la a.clerosi di forme involutesi in ideol~ 
gia.Non potendo frenare il suo movimento preaente(ne'denunziar 
lo delatoriwnente,poiche'la critica radicale .non si annida 1~ 
neeeunn organizzaz1one o racket 1 ne• ufficiale ne'olandeetino), 
contro i suoi !antas'41 ei scatenane gli avvoltoi della"cultura" 
e del giornalismo • • • "("Cx·~naca di "-" ballo mascherato•) 

1'8 dicembre "11 quotidiano"di Avangu.ardia Operaia ee ne esce 
con una delazi one non richieeta(e,presumiamo,non pagata. • •.• )ing 
irizzando indirettamente le ricerche dei CC verso dei fantasmi 
del passato che sembra abbia tuttavia contribuito all'arresto 
di alcuni compagni del presente.Scrivono 1 sicofanti studentil 
1 di A. O.: ~ ••• Il"gatto selvaggio"e'una eepreeeione della degeE 
erazione dei processi di radicalizzazione di certa piccole bor 
ghesia,che non ha mai avuto rapporti alcuni con la sinistra.~ 
rono cacciati dalla Pirelli nel 68,diedero origine ai"commonti 
sti"di Torino e a1•1uddieti"di Genova piu'volte denunciati cos 
e banditi e provocatori.Rapimenti per !ar soldi,droga,pesante 
con quello che significa non solo eul cervello ma nei rapporti 
di ricatto da part e della polizia.Ed infine un coerente sbocco 
utile a rilanciare la campagna della DC e del PSDI per realiz~ 
are lo stato di polizia ••• " A prescindere dal luttuoso e~ 

pore Bpionistico,nel testo di questi imbecilli ritroviamo tutl 
a l'atmosfera da caccia alle streghe che esalava la stampa de~ 
ocratica nel mese seguente Piazza Pontana,perche'nei fatti e~ 
et oro sono la stes sa ete.ia.pa, patinata a· sinistra. 

"Il Capitale suscita e generalizza nello stesso tempo il suo teE 
roriemo controrivoluzionario e il contro-terrorismo rivoluziona~ 
io .Gli uomini non hs.nno ecelta"(dalla preistoria alla storia) 



•ona tale"poeticita•• nelle parole e negli- scritti presuppone 
•4 eaige una egua1e"poeticita'"ne i geéti:al di fuori di cio•~ 
tutto merda,•---------------------------------------------

Qualeiasi potere esistito finora e'vissuto in base alla et 
edibilita'dell'immagine ideologica che ha saputo dare di se• 
■tesso.La !orza material-bellica non e'che un attributo epi•! · 
emologico, un compimento aella !orza invisi bile che le .prime 
riuscivano a trasmettere.Oggi le immagini sono propagate att~ 
a·urso tutti i moderni mezzi di COIIIWlicazione che si sono a! 
tiancati a quelli classici(la parola,il gesto,ecc,),che le h~ 
nno portate alla fase suprema 41 espansione geografica.Le i~ 
magini sono staccate dal lor.o primordiale significato e riorA 
anizzate per rapprtsentare lo spettacolo che riduce ogni uomo 
a spettatore passivb,a ripetitore telecomandato di formule 
etandardizzate e vuote,a consumatore-produttore di ideologia; 
la interazione degli uomini caratterizza il carattere prett~ 
mente sociale dello spettacolo.Ma l'estensione geografica non 
e'che 11 presupposto dell'estensione nella vite quotidiana d~ 
lle immagini:• qual'e'il piu' sofisticato mezzo,11 piu'"conBJ!. 
■ato•mezzo se non 11 linguaggio delle parole?Esso e'il minimo 
comune denominatore degli altri tipi di linguaggio(e'chiaro 
che ai parla di un'epoca storicamente determinata1la nostra, 
la preistoria dell.'umani ta• ,l,' epoca borghese,) .Esso e' il veis. 
olo attraverso il quale lo spettacolo dell'apparenza e del n2 
11--.'i■auto viaggia in prime claeee. 

Le parole,il linguaggio parlato,sono la torma 41 comunica~ 
ione piu •reificata e nello stesso t .empo la 2. e torme di comJ!. 
nicasione nata delle necessita';le I.a e piu'spontanee torma 
era il gesto.Evolutasi da necees1ta•a mezzo di dominazione,da 
comunicazione a ~,da torma viva,musicale,colorata a 02 
sa morta,de tentativo di comunicare una realta•a imposizione 
di forme aetratte,da e8pressione comune,•polare" a proprieta' 
41 epecialisti,la parola non sfugge oggi alla crisi insieme 
di abbondanza e nullita'che tutto avvolge:tutti sanno parlare 
di tutto,ognuno possiede un vocabolario nutritiseimo,tutti p~ 
rleno,tutti vomitano senza posa parole"belle","intelligenti", 
•tntereeeanti",E NESSUNO DICE QUALCOSA,Le parole conoscono o~ 
a 11 proprio punto di esplosione e gli epecielisti,se sono r! 
uéciti a darle in pasto portandole nello ste sso tempo e per 
lo stesso motivo al loro uso spettacolare piu'efrenato,sono 
riuaciti,e'vero,a ritardarne un po'nel tempo l'esplosione, ma 
a profitto di una deflagrazione che sara'tento piu'terribile 
perche'tanto piu'attesa.C!.d non vuole eeeere travolto,trovanS 
osi impreparato all'esploeione,deve impiegare tutte le sue~~ 
r&e alla eua preparazione;ehe ognuno appuntisca la eua arma 
preterite,non ci sono codici d'onore,non colpi vietati(guard~ 
te PUZZ,,,),un urlo deve nascere terribile e bello,abbaglian! 
e, su un tono musicale sconosciuto fino ad ora , e. da allora in 
poi ogni parole,per poter avere diritto ad essere ascoltata, 
dovra•easere AL DI LA' di questo grido,sulla scela musicele di 
cui esso aare'la nota madre. Il linguaggio scritto( e 
qui ai intende qualsiasi forma 41 esso -anche attraverso totoll!: 

' atie,disegni,pitture ecc.)si trova a mezza strada tra la paro! 
e• il gesto.Eeso partecipa ~ella illusione e della grandezza 
dell'uno e dell' al tre •. Una specie di possibili te 'intermédia di 
coaunicuione,11 gesto essendone la piu'eicure,la parole la Pi 
u•degradata,Al di eopre della parola,perche'"rimene"piu' della 
parola,ne condivide la apettaoolarita',al di sotto del geato, 
perche'non puo'eliminare ogni dubbio co~e puo'eolo un geeto,ne 
condivide la oapac,te'd'intluire sulla storie. Anche qui le 
lotta e•aperta.Del gesto non ei parla,eseo non et puo'detilùre, 
Solo necessita dire che anche esso non sfugge allo spettacolo 
dominante.C'e'gente che vuole i propri e gli altrui gesti(!), 

-ma. obe tatica,e quali econtitte.I softerenti,1 buoni,1 gentili 
,t°· pietosi,i disintereseati,i belli per forza,insomme c•e• tut 
ta una gamma di "gesticolatori",di"mimi dell'impotenza• ,lle,da;; 
vero,quali econtitte!Il consiglio buono per tutti costoro aare" 
bbe di restaraane chiusi in una sfatola,invisibili all'eetern; 
,e acembiare eolo parole e biglietti,che,alla luce del eole,al 
lllinimo geeto,sono perduti. 
•certi gesti ci abbagliano,riechiarando dei rilievi contuai,se 
11 nostro occhio ha l'abilita'di vàderli in fretta,che la bell 
essa della coee vivente non puo'eesere capita che nel tempo di 
un istante molto breve.Seguirle nei suoi cambiamenti ci porta 
inevitabilmente al momento in cui esso ceeea,non potendo durar 
• tutta una rlta.E analizzarla ,sarebbe a dire seguirla nel ti 
mpo con la vieta e l'immaginazione,e farcela cogliere nel auo 
corso diecendente,perche'a partire dall'istante meraviglioso 
1n cui eeea:s1 rivela diviene di meno in· meno intense"(Genet). 

Il gesto deve eaeere colto nella· sua .!!.!!_!!Plicita'.che •' la 
•ue bellozza;idealizzarlo significa perderlo alla realta•e r~ 

. legarlo nel mondo celeste dell'idealita',signi!ica privarlo 
del suo potere che e• immediato.TUTTI COLORO CHE PANNO QUALCO! 
A AllPETTANDOSI CHE QUELLO CHB PANNO BBSTI NON COl!E PATTO 1U CO 
IIE IDEA,CHE VENGA IDEALIZZATO,E TUTTI COLORO CHB VOG°LioiiO DW 

. AL GESTO llX.'AW!EOLA SOVR.U!OIIDAIIA,SOim >IOSTRI NEll!ICI. On gesto 
i=evoeabilè li fara•eparire. On geeto,che vuol •• 
•ere tale,aapetta eolo 41 essere aupereto;la sua !orza e• nell 
•eeampio ohe sa dare. Ripeterlo eignitioa caetr• 
rlo,etargli al di sotto significa non averlo capito,aagniticar 
lo e•ueciderlo, Prolw,garlo,prendendone epunto,e'der«i 
i una luce che non ai spegnera•. 
Baso vuole in.segnare, 

POSTILLA PER I CULTORI DBLLB•BBLLE"PAJIOLB, 
Dal rifiuto di un linguaggio"operaio"all'elaborazione 41 un 11 
Dgll,&88io"aristocretico"(quasi come se tosse 11 vessillo della 
re4icelita•),esiste un solo rimedio:cercare 11 piacere nei se• 
ti• JUlll negli scritti,Lasciemo 11 reato alle iene 41 ■empre. 
(Ipforpal·Opo.oae,poet,66.87100 COSEIIZA) 
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(POR OURSELVES!- P.O.box 6461,San Francisco,CA.94101. U.S . A. ) 

Uno dei grandi segreti de11a nostra miserabile epoca(ancora 
potenzialmente meravigliosa)e 'che pensare possa essere un 
piacere. Questo testo e'wi manuale per la costruzione di 
una teoria di se ' st.essi .Costruire la propria teoria di sè 
ste!:ìsi e'unpiacere r i voluzionario,il piacere di costruire 
la propria teoria della rivoluzione. Costruire la teoria 
di se 1 stessi e' un piacere distruttivo e creati vo, perche' 
si costruisce la teoria della pratica di Wld unitaria distr 
u ttiva-costruttiva trasformazione di questa societa'. -
La teor1a d:i. 5e •stessi e'in tal modo una teoria dell'avvent 
ura;essa e 1 crot1c3 e divertente come un'auten·tica rivoluziO 
ne. L ' alicn,:1zione soggettivamente percepita di aver avuto' 
il tuo pensier o plasmato per te dall ' ideologia della nostra 
e~oca puo 'condurti alla ricerca della piacevole negazione 
di quella alienazione:il pensare per te stesso. e• il piace 
re di reimpadronirsi della propria mente. -
La teoria di te s tesso e'il corpo di un pensiero critico eh 
e tu costruisci per tuo proprio uso.Tu lo costruisci e 10 
usi quando fai un'analisi del perche'la tua vita e• quello 
che e',perche'il mondo e' quello che e' . (e il pensier o e il 
sentimento sono un •unita'inseparabile,dal momento che il 
pensiero deriva dallA soggettiva esperienza emotiva).Tu cos 
truisci la tua.teoria quando sviluppi una teoria della pri 
tica -una teoria del come rendere effettivo cio'che desideT 
i per la tua vita. O la teoria sara•una teoria pri 
tica,una teoria della pratica rivoluzionaria,o non sara•nul 
la ••• nulla se non un acquario di idee,una interpretazione -
contemplativa del mondo.Il regno delle idee e'l ' eterna sala 
d'attesa dei desideri irrealizzati. QUELLI CHE CREDONO(pe 
R lo piu ' inconsciame~te )NELL'IHPOSSIBILITA'DI REALIZZARE I 
DESIDERI DELLA PROPRIA VITA E QUINDI NEL LOTTARE PBR SE'STE 
SSI , NORMALMENTE FINISCONO PER LOTTARE PER UN'IDEA O UNA CAU 
SA SOSTITUTIVA.(illusione di una attivita•e di una pratica­
proprie).Coloro che sanno che questo significa accettare 
l' alienazione sappiano ora che tutte le idee e le cause so~ 
o ideologie. 

CRITIC 
DUDAPE 
SCOPRB 
GGETTO. 

:1------:----------- L'ideOlogia"rivyluzionaria" e 1 rtncora 
1<leolog1a.{..)uando la teoria rivoluzionaritJ. non si accentra 
p~u 'su di _s~',analìsì c~ntinuamcnte critica della propria 
v l ~a quot1d1ana, essa degenera in ideologia"rivol uzionaria". 
L1 1deologia rivoluzionaria e ' una confu5a intuizione dell ' 
elemento qualitativo nella vita quotidiana .B' la consaoevole 
zza mis~ificata dèl fatto che la propria re~liizazion~ puo7 
trovarsi ~olt.:!nto nel mondo,la cornunita. 1 dell'aitivit<1' u.r.,<.. 
na. 

III-------- ------- uno si libera dalle cecita•dell ' ideolo 
gia chiedendosi costantemente: 11 cosa provo?","com•e•1a mia' 
vita? 11

, 
11 sto facendo cio • che voglio?", " sono felice?" , "cosa 

mi capita se faccio cio ' che voglio? 11 .Questo e' avere coscie 
nza della banalita•,con~apevolezza della routine quotidian;. 
Che la vita quotidiana esiste e•un segreto pubblico che ogni 
giorno divetita meno segreto,dal momento che la poverta ' della 
vita quotidiana diventa sempre piu 1 visibile. 
lV--------- - - La costruzione di una teoria di s e'stessi 
si basa sul pensare per se'stessi,essere pienamente coscient 
i dei propri desideri e dell a loro validi ta 1 • rtoi chiar.,i<'l; 
o cio•~ggett ivita •radicale .L ' autentico elevarsi della co 
scienza puo•cssere solo l'elevarsi del pen siero degli uomini 
al livello di positiva(no~ colpcvole)autocoscienza:~viluppar 
e la soggettivita'radica~e,libera dall 1 ideologia e da ogni 
forma morale. L'essenza di cio 1 che i· sinistristi , 
~ mercanti di terapie,e i preti chiamano 11 elevarsi della cose 
1enza 11 e•1a loro pratica di ridurre gli uomini all ' incoscienZ 
a con le l~ro ideologiche sparate. La via dall 1 ideol ogia -
(autoncgaz1one )alla soggettivi ta ' radi cale(autoaffermazione ) 
passa per il PUNTO ZERO, la radice della N8G!,ZIONG. Questo 
e •ancora il giro di volta nello spazio sociale e nel temoo • • 
.i~ liin~o ~ociale nel quale uno riconosce che il presente è 
privo di vita;che non c 1 e 1 vita nella sopravvivenza di c iascu 
no. Un nihilista conosce l a differe' 
nza _tra sopravvivenza e vita. Il nihilista va ·versO 
un rovesciamen to di prospettiva nella propria vi t a e nel mon 
do :Mu~la e ' vero per lui se non i suoi desideri,la s ua .vog1I 
a d1 vive;e.Egli rifiuta tutte le i deologi e nel suo astio -
per i miserabili rapporti sociali in una moderna socicta ' ca 
pitalistica ~lobale . Da questò prospettiva rovesciata egli ve 
d~ ,co~ una rinnovata chiùrezza,il mondo sottosopra della rei 
fic~zione , la 11 cosif icazione"del1a vita quotidiana, l 'invers iori' 
e d1 soggetto e ~ggetto,di astratto e co~creto . E'il paesaggi 
o ~pe:tac~lare di merci fetic i zzate ,proiezioni mentali , sepa~ 
az1on1 e ideologie:arte,dio,piani regolatori,buon senso(il -
bu~n senso €'proprio il non-senso della comune alienazione), 
et1ca,sorrisi stereotipati,stazioni radio che dicono di amar 
vi e detersivi che si preoccupano per le vo~trc m~ni(ogni gi 
orno a11a gente e•negata una vita ai1tentica·per cui essa a~ 
cetta in cambio l e sue rappresentazioni). 



IL nihilista brama costantemente di distruggere il sistema 
che lojistrugge ogni. giorno.La sua mente e•in fiamme. Ab 
bastanza presto egli cozza con il fatto di doversi avvici~ 
are a una coerente serie di tattiche che avrantto un effett 
o pratico sul mondo. Ma se il nihilista non conosce la sto 
rica possibilita 'di trasformazione del rnondo,la sua violent 
a passione individuale si cristalizzera 'in un ruolo:il sui­
cida,l'assassino solitario,lo scippatore ,il vandalo,il neO 
dadaista,l'alienato mentale di professione ••• tutti tentati 
vi di compensazione per una vita di tempi morti. -
L'errore del nihilista e 1 di non comprendere che ci sono an 
che ·altri nihilisti.Egli si convince che la comunicazione­
e la p;,,rtecipazione in un comune progetto di autorealizz~.! 
ione collettiva e•impossibile. 

V~--------- Avere un orientamento"poli tico"per la propria 
vita non e'altro che sapere di poterla cambiare cambiando 
la natura della vita stessa attraverso la trasformazione 
d:l.mondo,che richied e uno s forzo collettivo.La politica,de 
finita c ome, l'area dell 'attivita'umana sviluppantesi nellé 
forme ?ell'~rganizzazione sociale,e'µna categoria a.rtificia 
le e mistificante.La politica alla fine non e'altro che \.In 
errore semantico-essa e'imposta socialmente con la forza in 
sieme a tutte le altre separazioni dell'attivita•umana soci 
a:m~nte ~mpos~e c~n la forza:lavoro e gioco,arte e vita quO 
tidiana,immaginazione e realta•.La separazione politica ef 
la falsificazione del progetto di autorealizzazione collett 
~va •. L'~utorealizzazione collettiva e'il progetto rivoluZ 
1onar10,c1oe'la collettiva appropriazione della totalita•de 
lla natura e delle relazioni sociali e la loro tras formaziO 
ne in accordo con il desiderio cosciente. L'autentica 
soluzione e•cambiare la propria vita cambiando la natura de 
lla vita sociale. La soluzione deve e ~sere sociale se ha da 
essere conseguente.La soluzione soci~le e la soluzione per 
sonale hanno una relazione dialettica:ciascuno presuppone -
l'altro,ciascuno e•una parte necessaria dell'altro.Per esem 
pio:la dissoluz~one dell'armatura caratteriale della person 

·a(il crescere di un callo di ruoli fittizi,atteggiamenti de 
sideri dissimulati come difesa contro il logorio della viti 
quotidiana)e'dialetticamente collegata alla fine dello spet 
tacolo sociale del Ruolo. -

" 

VI----------- Pensare soggettivamente significa usare la 
tua vita-come essa e•ora e come tu vuoi che sia-come il cen 
tro del tuo pensiero.puesto positivo ~gocentrismo e•perfezI 
onato dal continuo assalto verso i dati esterni: 

I-tutti i falsi contrasti 
2-i falsi conflitti 
3-i falsi problemi 
4-le false identita' 
5-le false dicotomie 

I-La gente e'sviata dall'analizzare la totalita' della vita 
quotidiana attraverso lo stimolo ad un'opinione su ogni det 
taglio:tutte le inezie spettacolari,liti fittizie e falsi 
scandali. 
2-La forza che puo• smentire entrambi i lati di un falso co 
nflitto e•cio'che chiamiamo la terza forza:la forza di una 
radicale soggettivita •,e in particolare,una ·qualitativa, non 
dualistica prospettiv.a. Essere coscienti della terza fo 
rza significa rifiutare di scegliere tra due apparentemente 
opposte ma in realta•uguali polarita'che si definiscono ia 
totalita'di una situazione.Questa coscienza e•espressa assa 
i semplicemente da quell'operaio che preso nel tentativo di 
una rapina , alla domanda: "ti dichiari colpevole o innocente?" 
risponde"sono disoccupato".Un'illustrazione piu'teorica ma 
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ugualmente classica e'il rifiuto di riconoscere alcuna essen 
ziale differenza tra il capitalismo corporativo dell'Occide 
nte e il capitalismo di stato dei paesi dell'Est.Dalia pros 
pettiva della terza forza tutto quello che dobbiamo fare e• 
guardare ai basilari rapporti sociali di produzione in USA­
Europa,nell'IJRSS e in Cina per vedere che essi sono esattam­
ente gli stessi:1a•come qui la grande maggioranza va a lav; 
rare per un salario cedendo in cambio ogni controllo sui me 
zzi di produzione e su quanto essi producono che viene poi 
rivenduto loro sotto ~orma di merce. 
3-Un esempio di falso problema e•una di quelle stupide doma 
nde da cocktail-party,•qua1•e•1a tua filosofia della vita?" 
Si pone un•eterna,astratta,universale Vita che a dispetto 
del suo significato apparente non ha nulla a Che fare con 
la vita quotidiana • 

. 4-In assenza di una reale comunita•,1a gente si attacca ad 
ogni tipo di identita• sociale fittizia,corrispondente ai 
diversi ruoli individuali nello SPETTACOLO(nel quale 1a gen 
te contempla e consuma immagini di cio'che la vita e'cosi•­
da dimenticare di vivere la propria vita).Queste identita• 
soci~li possono essere etnlche(i~aliani),razziali(negril,P! 
rtecipa~ive(membro dell'Unione),residenziali(di New York), 
sessual1(omosessuali),cultura1i(tifosi) e cosi'via:ma tutti 
sono fissati in un comune desiderio di affiliazione,per"dur 
are".Fin~ ad un certo punto differenziate in ciascun caso,­
essere negri e'un'idèntificazione assai piu•reale che esser 
e tifosi,tutte queste identita•mascherano la reale collocaz 
ione sociale della persona.Come abbiamo detto il solo quesi· 
to per noi e ' come noi viviamo. Concretamente cio'significi 
capire le ragioni per cui la natura della vita di ciascuno 
e•in relazione alla societa•nella sua totalita•. Per · fare 
questo ciascuno deve spogliarsi di tutte le false identita• 
,i nessi parziali e cominciare con se•stesso come centro.Da 
qui ciascuno puo•esaminare la base materiale della vita spo 
g~iata di tutte le m~stificazioni.Qui noi cominciamo a scoÉ 
rire una reale identita•sociale:nella gente che in tutto il 
mondo sta lottando per riprendersi la propria vita noi ritr 
oviamo noi stessi. -
5-La terza forza rigetta entrambi i lati di una falsa dicot 
omia(un esempio:il rifiuto di una coppia di alternative mi 
serabili come l'altruismo sacrificale e il gretto individua 
lismo).L•agire conseguente e 1la prospettiva tridimensionale 
7la terza dimensione essendo quella della soggettivita•-con 
tro il terreno a due dimensioni della falsa coscienza,il te 
rritorio di Flatland{n.d.t. Flatland,letteralmente:territor 
io-paese-piatto). fo Flatland la religione di stato e' il man 
icheismo,nel quale un lato della falsa dicotomia e'il depos 
itario del bene assoluto,l'altro del male assoluto. -



VII--------- Il processo di demistificazione di se 'stessi , 
c..2me il processo di rivoluzione sociale ,e•un gioco(l'insist 
e~za personale e collettiva sulla pienezza del g'ioco e ,del­
p1acere)o non e•nulla(l'accettazione personale e colletriva 
dell'alienazione,dell'ideologia e della morale).Un obiettiv 
o cardine del gioco e• star fuori dal "gioco"di Flatland con -
l e s~e paludi(n.d.t,Flat significa anche palude)geme11e di 
pensiero perduto-assolutismo e dualismo che si camuffano· co 
me campi della soggettivita•. L'assolutismo e'l'accettazion 
e totale o la repulsione ~otale di tutti i componenti di -
un'ideologia,dello spettacolo,della reificazione.Un assolut 
i s ta(dogmatico)non sa vedere nessun'altra possibilita• che 
la completa ripulsa o la completa accettazione. 
MENTRE UN SOGGETTO DIALETTICO SI APPROPRIA CRITICAMENTE DEL 
LE AUT ENTI CITA ', "IL NUCLEO RAZIONALE" ,TRATTO FUORI DALL '!DE 
OLOGIA E DALLO SPETTACOLO DELLA NOSTRA EPOCA,UN DOGMATICO -
AFFERRA O BANDISCE CATEGORICAMENTE TUTTO CIO'CIIE GLI SI· PA 
RA DINANZI, Un esempio comune e'il femminismo.Il soggetto 
dialettico fa criticamente propria la critica del dominio 
sul mondo da parte del maschio mentre rigetta la deduzione 
manichea(inconscia)che dal momento che la condizione della 
donna e'miserabile,il maschio deve necessariamente vivere u 
na vita felice.Que s to processo men tale tridimen s ionale e• in' 
concepibile per il dogmatico intrappolato nel suo mondo a 
due dimensioni.Tutto quello che esso puo'fare e' accettare 
completamente il femminismo o respingerlo come wia"totale.i 
deologia"o come"un altro spettacolo".Cio'vale anche per lo­
spettacolo ecologico,lo yoga,il feticismo per i cibi genuin 
i,l 'arte,etc. · Il pensiero· e l 'attivita•dualistica(~ 
titetica)e •una tipica reazione del popolo di Flatland a una 
vita dominata dall'ideologia e dalla morale.La reazione e' 
percio'un'opposizione di ugual natura,del resto l'altra faf 
eia di una medaglia di merda e•sempre merda . 
Continuando con l'esempio precedente , c •e•un crescere genera 
le di reazione antitetica ••• (n.d .t. e n.d.r.:segue un period 
o intraducibile in italiano.Sos tanzialmente la"reazione M 
titetica"in questione e•provocata, dagli aspetti separati del 
femminismo,dai ~uoi eccessi ideologici effloralis tici ,che ae 
punto in quanto tali tendono a ·celare la real ta·' della questi 

one femminile nello s tesso momento che la pongono). 
Questa reazione prende la forma di chi si dice:"sono stanco 
dei sensi di colpa , s ono stanco di non sentirmi abbastanza bu 
ono,sono stanco di sentirmi dire cosa devo fare,come vivere~ 
cosa pensare.In culo queste donne e la loro op~ressione.Non 
voglio piu" sentir parlare di questa solfa!Mi voglio curare 
solo di me s tesso. 11 Il pensiero antitetico si mostra soggetti 
vo ma si definisce ancora in termini ideologiçi.E 'una negazI 

one astratta dell'ideologia(in questo cas o del femminismo), 
mentre una critica dialettica e'w1a negazione concreta,deter 
minata.Una negazione determinata e•quella che si appropria -
della parziale verita'dell'ideologia e della parziale verità 
della sua antitesi(in questo caso la reale questione femmini 
le e la reale rottura di coglioni di chi manda a fare in cul 
o una cogliona ideologa femmin-ista)e le combina in una sint 
esi che va sopra e oltre entrambe.Un libero e sconfinato pen 
siero per se•stessi puo'essere solo dialettico.Persa la dial 
ettica e'persa la sogget.tivita • . -

VIII------Il procedimento del pensiero dialettico e'il pensi 
ero per Sintesi , un processo contin_uo di sintesi tra l'energ,! 
a vitale della propria teoria e le nuove osservazioni e appE 
opriazioni teoriche;una soluzione delle contraddizioni tra 
il preesistente corpo della teoria e i nuovi elementi teori~ 
i.La sintes i che ne risulta non e•quindi la somma quantitati 
va del vecchio e del nuovo ma il loro qualitativo sovrappor 
si,una nuova totalita 1 .I1 metodo sintetico-dialettico dico! 
truzione della teoria e 1il contrario dello stile eclettico. 
L 1 ecletcis1no e 11 1 a s senza di s intesi.Gli elementi conflittua1 
i scivolano gli uni sugli altri,si oltrepassano , senza confr~ 
ntare le loro contraddizioni.Cio 1 che sembra essere una sinte 
si e•essenzialmente una sospension~ colloidale e una nuova -
forma ideologica:anarco-maoismo,capitalismo-libertario,hippi 
- lenini smo .. 
Se un s oggetto e•continuamente cosciente di come desidera vi 
vere,si puo•criticamente appropriare di ogni cosa nella sin! 
e s i della teoria di se•stesso,ideologie,critica culturale,e~ 
perienza tecnologica,studi JOCiologici,misticismo e cosi•av~ 
nti.Tutta la spazzatura de"f_:·V,~ç~hio mondo puo•essere riutil!. 
zzata per un uso vi t ale 1~-:-.,0.GJ~to che desiderano reinven-ta~ 

e 1 •uso. .:.\-~J}} 

T 

IX----------- La natura della moderna societa',la sua unità 
totale e capitalis tica ci indica la necessita•che una te~ria 
di noi stes,i sia una critica unitaria.Per questo concep1~0 
una ·critica di tutte le aree geogratiche dove ~si~tono v'."'ie 
forme di dominazione socio-economica(per esempio capitalismo 
stile USA e capitalismo stile URSS&Cina)e insieme una criti~ 
a di tutte le alienazioni(poverta•sessuale , sopravvivenza fo~ 
zata,urbanismo,etc.).In altre parole una critica della vita 
quotidiana nella' sua totalita•ovunque,dal_punto di vis ta _d?l 
1a totalita ' dei desideri di ciascuno.E'chiaro c~e una c~i~1~ 
a unitaria e'l'arma vitale contro l'esistenza di un inv7s7b! 
le(anche a se •stes so ••• )•fronte unito contro la_sogg?ttività 
•:tutti i politici e i burocrati,preti e guru,pianificat~ri 
e poliziotti(neri e rossi ••• ),comitati ce~trali ~ anarc~i71 

morali s ti,managers corporativi e leaders,1deolog1 m~sch1l1s1 
i e ideologhe femminil iste,psicosociologi ed ecologi che l! 
vnr;'\no ., r: ,1h nrrlin .:'\rP il dec;iderio inrlividu<"lP t'I µn hene CO!!!, 
une reificato che li ha per supposizione eietti suoi rappre1 
entanti.Tutti loro sono forze del vecchio mondo,capi,preti e 
arrampicatori che hanno qualcosa da perdere se la gente est! 
nde il gioco di reimpossessarsi della propria mente fino a 
reimposses sarsi della propria vita. 
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x-------- ----Adesso dovrebbe essere ovvio che l'autocritica 
e la costruzione di una teoria di se•stessi non sradica la 
propria ·alienazione:il mondo(capitale e spettacolo)va avanti 
riproducendosi ogni giorno. Sebbene questo testo abbia ·1a 
costruzione di una teoria di se•stessi come centro,non vogli 
amo intendere che 1a teoria rivoluzionaria possa esistere 
separatamente da una pratica rivoluzionaria.Il probleiaa di 
come chiudere la frattura tra teoria e prassi che ha spacca 
to le teste degli ideologi di sinistra si risolve riconosc! 
ndo la s truttura dialettica del rapporto tra teoria e prassi: 
la propria teoria e •una teoria della pratica e la propria p~ 
atica e•una pratica del'la teoria,Ciascuno deduce continuamen 
te la teoria dalla propria pratica e la pratica dalla propri 
a teoria ,Il progetto rivoluzionario richiede una pratica 
teorica e una t eoria pratica.Per essere consequenziale,per 
ricostruire effettivamente il mondo,la pratica deve cer·care 
la sua teoria ,e la teoria vedere la sua pratica. Questo 
paragrafo non e•uno sfoggio di astratti sofismi ma la convi~ 
zione del fatto CONCRETO che il progetto rivoluzionario di 
disalienazione e di trasformazione dei rapporti sociali pres 
uppone che la propria teoria non sia altro che la teoria de! 
la pratica ,di cio'che uno fa.Altrimenti la teoria degenera 
in una contemplazione impotente del mondo e si conclude in 
ideologia sopravvis suta~un nebuloso progetto mentale,un corE 
c statico di pen'siero reificato (non dialettico), una corazza 
intellettuale che agisce da paraurti tra il mondo quotidiano 
e se•stessi.E se la pratica rivoluzionaria non e•1a pratica 
della teoria rivoluzionaria,essa degenera nol militantis■o 
a1truista , ne11•attivita•"rivoluzionaria"come dovere sociale. 
La forza della teoria di se•stessi-e il collegamento della 
teoria alla pratica-sta nella sua coerenza,nel suo interno 
accordo logico.In una t 'eoria coerente,le varie specifiche cr 
itiche di particolari alienazioni,ideologie,e momenti storis r 
i dell'attivita•rivoluzionaria ~ono coscientemente e visibil 
mente collegati a formare un tutto unito ordinatuente,Si e• 
fatto uno sforzo perche'le componenti della teoria si rifle 
ttano l'un l'altra.In altre parole ogni cosa si aggancia ai 
le al tre. Noi non lott,iamo per la coerenza puramente co11e un 
fine in se•,o per quatche pregio estetico che potrebbe avere. 
Per noi l'uso-valore / pratico della coerenza sta nel fatto 
che avere una teori/di se•coerente rende piu'facile il pensi 
ero di ciascuno. -
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